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Un buon interscambio tra 
il centro e l’hinterland, 

F i i  b

tale da poter costituire un 
efficace grado di libertà 
nella scelta sul luogo 
della propria residenza Funivia urbana della propria residenza 
rispetto al luogo del 
lavoro o dello svago





Il Ponte

Sarà un formidabile 
volano per lo sviluppo di 
un tratto di paesaggio e 

Avrà la capacità, oltre l’opera stessa, di 
generare un poderoso meccanismo di un tratto di paesaggio e 

di economia da sempre 
votato 
all’approssimazione

rifunzionalizzazione e di riqualificazione 
degli spazi e degli ambienti urbani e non 
che attorno vi gravitano





Non possiamo non Non possiamo non 
considerare le opportunità 
offerte dalla struttura 
urbana: mi riferisco alla 
diff   di di diffusa presenza di grandi 
corti nei palazzi storici che, 
se inserite nel progetto di 
mobilità pedonale, 

Se pensiamo al progressivo abbandono 
d l t  t i  d  t  d ll  t tt  

mobilità pedonale, 
potrebbero costituire delle 
validissime opportunità di 
riqualificazione dello spazio 

bbli  tt  l  li del centro storico da parte delle strutture 
commerciali di qualità

pubblico attraverso le quali 
implementare quei centri 
commerciali naturali





Che queste occasioni 
potranno avere tra potranno avere tra 
loro e poi con la città 
complessivamente 
intesa. Dovrebbe 
essere, speriamo, il 
tema centrale del 
nuovo Piano 
regolatore generale

Corso Martiri della Libertà
C’è da chiedersi fino a che punto potranno 
costituire appunto un’occasione di rinascita 

regolatore generale

Il piano parcheggi e il Pua che 
riguarda le aree costiere a sud 
della città

costituire appunto un occasione di rinascita 
urbanistica. Interrogativo che ha a che fare 
con lo studio delle relazioni e intersezioni





Non possono essere p
sottaciute alcune 
criticità, quale la 
mancanza di un respiro 
metropolitano della metropolitano della 
pianificazione

Una città piccola, 
ristretta 
anagraficamente, grande 

Non c’è una sola città da ripensare, 
cinque almeno ve ne sono, da 

ll  d  t t l   ll  d  anagraficamente, grande 
più del doppio se 
consideriamo il numero 
di persone che la usano

La città della 
contraddizione e dei 
binomi, come preferite

quella da tutelare a quella da 
trasformare
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L’offerta dovrà tenere 

La crisi quindi non è più 

conto delle nuove 
condizioni economiche

Se la tassazione sul patrimonio 
solo congiunturale ma 
sistemica

immobiliare cresce, si dovrà 
investire sulla riduzione del costo 
di gestione delle costruzioni





Penso che tutti questi fattori debbano concorrere a un solo fine e cioè Penso che tutti questi fattori debbano concorrere a un solo fine e cioè 
quello della qualità e non necessariamente quello della quantità





Ci dimentichiamo della 
La Sicilia è un luogo magico, nel quale i 
colori, per un miracolo o un dono, assumono 

ricchezza culturale, 
antropica, cromatica che 
i luoghi posseggono

spessissimo un coordinamento tra paesaggio, 
flora, cibo e abiti, in passato anche negli 
edifici, unico





Chi ha il compito 
istituzionale di istituzionale di 
stabilire le regole si 
occupa d’altro, in 
una visione solo 
mercantilistica e 
quantitativa del 
problema

Consumiamo anche le 
parole  così come ne 

Occorre farlo nel mondo dell’edilizia, che, nella 
 i t t lità  è il d tt  d t  d ll  Occorrerebbe parole, così come ne 

tratta Gianrico Carofiglio 
in un suo gradevolissimo 
saggio

sua quasi totalità, è il prodotto scadente della 
banalizzazione del linguaggio compositivo

Occorrerebbe 
quindi procedere 
alla manomissione 
dei valori





In sostanza si ritornerebbe 
finalmente alla 
valorizzazione valorizzazione 
dell’intelligenza e della 
conoscenza che, come ne 
discutevo l’altra sera con 
M i i  S i  è Maurizio Spina, è 
primordiale pura energia, 
ecosostenibile, non 
consuma nulla anzi produce p
risorse, come e più il 
fotovoltaico e altre fonti 
energetiche alternative, 
esse stesse frutto di L’architettura è la scenografia dello spazio esse stesse frutto di 
processi di conoscenza e 
intelligenza

L architettura è la scenografia dello spazio 
pubblico. La sua riqualificazione deve avere 
memoria del passato proiettata verso il futuro
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Fuksas, al contrario, 
ha bisogno della g
sovraesposizione, 
anche mediatica, un 
modo per esprimere 
con veemenza la 

-L’architettura di Piano è contraddistinta da un costante  
approfondimento/evoluzione
Partito per interpretare e sviluppare il razionalismo 

con veemenza la 
primogenitura 
dell’architettura (e 
del suo ego) sul 

-Partito per interpretare e sviluppare il razionalismo 
superandone i canoni da “Stile Internazionale”
-Uno sguardo attento e innovativo verso la sostenibilità 
ambientale ed energetica

g )
modello di
evoluzione della 
società





Ando, per realizzare 
le sue poesie 
architettoniche ha 

Botta e Ando, hanno raggiunto il 
successo mondiale attraversando 

L  d  d i 

bisogno, quasi 
esclusivamente, di 
semplice cemento 
lisciato e vetro

le mode senza rinnegare se stessi 
e la loro visione dell’architettura 
nel tempo e nello spazio

La padronanza dei 
volumi che si riscontra 
nelle opere di Botta

lisciato e vetro





Gli Ordini non sono stati previsti dalla nostra legislazione a tutela dei Gli Ordini non sono stati previsti dalla nostra legislazione a tutela dei 
professionisti: al contrario sono posti a tutela della fede pubblica





-Un possibile scenario per il futurop p
-Offre importanti spunti di crescita per imprese e professioni, solo che si 
riannodi il filo della qualità globale del progetto



Io non ho soldi per Io non ho soldi per 
pagare la tassa di 
iscrizione all’ordine



Non lo so se il percorso di concertazione avviato continuerà o avranno il 
sopravvento i potentati economici che vogliono espropriare, si espropriare, 
le professioni del loro lavoro
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Ci interroghiamo sul nucleare si o no e non pensiamo che 
in ogni città o paese è come ci fosse una bomba atomica 
pronta ad esplodere. Al prossimo terremoto.





È vero che per secoli siamo stati abituati alle dominazioni straniere e che queste, vedi gli arabi, ci 
hanno lasciato comunque un patrimonio di cultura che abbiamo metabolizzato e reinterpretato, q p p ,
tuttavia dobbiamo stare attenti a non rischiare pezzi di sovranità territoriale e, soprattutto, a non 
tagliar fuori da queste ipotesi di sviluppo chi la realtà economica siciliana (e italiana) vive giorno 
per giorno





S  è  h  li difi i  i t ti b i     i  l t  Se è vero che gli edifici e i tessuti urbani sono come un corpo vivo, pulsante, 
pensiamo a cosa accadrebbe ad un anziano obbligato a non prendersi cura di se 
stesso…e cosa ne sarebbe di una comunità di anziani a ciò con la forza costretti.





La comunicazione, nel mondo dell’architettura e del territorio, và oltre il suo essere opportunità per 
diventare dovere: nel promuovere il recupero della condivisione di valori, della consapevolezza p p , p
sociale di questi temi, ed è dovere dell’archistar come del più semplice tra gli architetti, diventare 
messaggeri di questi valori che, per essere efficaci e credibili, devono parlare un linguaggio semplice 
e chiaro, non da iniziati



Grazie per l’attenzioneGrazie per l attenzione

Giuseppe Scannella Architetto
info@scannella.it


